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ne economica, dell’interno e delle 
finanze (1). 

3. L’ente locale richiede, con ca-
denza semestrale, alle singole 
Amministrazioni dello Stato la 
liquidazione e il pagamento delle 
somme spettanti per tutte le notifi-
cazioni effettuate per conto delle 
stesse Amministrazioni, allegando 
la documentazione giustificativa. 
Alla liquidazione e al pagamento 
delle somme dovute per tutte le 
notificazioni effettuate per conto 
della stessa Amministrazione dello 
Stato provvede, con cadenza se-
mestrale, il dipendente ufficio peri-
ferico avente sede nella provincia 
di appartenenza dell’ente locale 
interessato. Le entrate di cui al 
presente comma sono interamente 
acquisite al bilancio comunale e 
concorrono al finanziamento delle 
spese correnti. 

4. Sono a carico dei comuni le 
spese per le notificazioni relative 
alla tenuta e revisione delle liste 
elettorali. Le spese per le notifica-
zioni relative alle consultazioni 

elettorali e referendarie effettuate 
per conto dello Stato, della Regio-
ne e della provincia, sono a carico 
degli enti per i quali si tengono le 
elezioni e i referendum. Ai conse-
guenti oneri si provvede a carico 
del finanziamento previsto dal 
decreto del Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione 
economica di cui al comma 8 
dell’articolo 55 della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449. 

5. [Omissis] (2). 
6. [Omissis] (3). 
7. Ciascuna Amministrazione 

dello Stato individua l’unità previ-
sionale di base alla quale imputare 
gli oneri derivanti dall’attuazione 
del presente articolo entro i limiti 
delle relative dotazioni di bilancio. 
______ 
(1) In attuazione di quanto disposto dal presen-
te comma vedi il d.m. 14 marzo 2000, il d.m. 
6 agosto 2003 e il d.m. 3 ottobre 2006. 
(2) Sostituisce il primo comma dell’art. 12 l. 20 
novembre 1982, n. 890. 
(3) Aggiunge un comma dopo il quinto all’art. 
18 l. 24 novembre 1981, n. 689. 

 
 

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
(in Gazz. Uff., 16 maggio 2005, n. 112). – Codice dell’amministrazione digita-
le (Articoli estratti)(1). 
_____ 
(1) A norma dell’art. 5718, del d.lgs. 30 dicembre 2010, n. 235, nel presente decreto, le parole: 
«CNIPA» o «Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione», ovunque ricor-
renti, devono essere sostituite dalla seguente: «DigitPA». 
 

CAPO I 
Principi generali 

 
Sezione I – Definizioni, finalità e 

ambito di applicazione 
 

1. Definizioni. –1. Ai fini del 

presente codice si intende per: 
a) allineamento dei dati: il pro-

cesso di coordinamento dei dati 
presenti in più archivi finalizzato 
alla verifica della corrispondenza 
delle informazioni in essi contenu-
te; 
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b) autenticazione del documento 
informatico: la validazione del do-
cumento informatico attraverso 
l’associazione di dati informatici 
relativi all’autore o alle circostanze, 
anche temporali, della redazione (1); 

c) carta d’identità elettronica: il 
documento d’identità munito di 
elementi per l’identificazione fisi-
ca(2) del titolare rilasciato su sup-
porto informatico dalle ammini-
strazioni comunali con la prevalen-
te finalità di dimostrare l’identità 
anagrafica del suo titolare; 

d) carta nazionale dei servizi: il 
documento rilasciato su supporto 
informatico per consentire l’acces-
so per via telematica ai servizi ero-
gati dalle pubbliche amministra-
zioni; 

e) certificati elettronici: gli atte-
stati elettronici che collegano 
all’identità del titolare(3) i dati uti-
lizzati per verificare le firme elet-
troniche; 

f) certificato qualificato: il certi-
ficato elettronico conforme ai re-
quisiti di cui all’allegato I della di-
rettiva 1999/93/CE, rilasciati da 
certificatori che rispondono ai 
requisiti di cui all’allegato II della 
medesima direttiva; 

g) certificatore: il soggetto che 
presta servizi di certificazione delle 
firme elettroniche o che fornisce 
altri servizi connessi con queste 
ultime; 

h) chiave privata: l’elemento del-
la coppia di chiavi asimmetriche, 
utilizzato dal soggetto titolare, 
mediante il quale si appone la fir-
ma digitale sul documento infor-
matico; 

i) chiave pubblica: l’elemento 
della coppia di chiavi asimmetriche 

destinato ad essere reso pubblico, 
con il quale si verifica la firma digi-
tale apposta sul documento infor-
matico dal titolare delle chiavi 
asimmetriche; 

i-bis) copia informatica di do-
cumento analogico: il documento 
informatico avente contenuto 
identico a quello del documento 
analogico da cui è tratto (4); 

i-ter) copia per immagine su 
supporto informatico di documen-
to analogico: il documento infor-
matico avente contenuto e forma 
identici a quelli del documento 
analogico da cui è tratto (4); 

i-quater) copia informatica di 
documento informatico: il docu-
mento informatico avente conte-
nuto identico a quello del docu-
mento da cui è tratto su supporto 
informatico con diversa sequenza 
di valori binari (4); 

i-quinquies) duplicato informati-
co: il documento informatico otte-
nuto mediante la memorizzazione, 
sullo stesso dispositivo o su dispo-
sitivi diversi, della medesima se-
quenza di valori binari del docu-
mento originario (4); 

l) dato a conoscibilità limitata: il 
dato la cui conoscibilità è riservata 
per legge o regolamento a specifici 
soggetti o categorie di soggetti; 

l-bis) formato aperto: un forma-
to di dati reso pubblico, documen-
tato esaustivamente e neutro ri-
spetto agli strumenti tecnologici 
necessari per la fruizione dei dati 
stessi (10); 

l-ter) dati di tipo aperto: i dati 
che presentano le seguenti caratte-
ristiche: 1) sono disponibili secon-
do i termini di una licenza o di una 
previsione normativa che ne per-
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metta l’utilizzo da parte di chiun-
que, anche per finalità commercia-
li, in formato disaggregato; 2) sono 
accessibili attraverso le tecnologie 
dell’informazione e della comuni-
cazione, ivi comprese le reti tele-
matiche pubbliche e private, in 
formati aperti ai sensi della lettera 
l-bis), sono adatti all’utilizzo auto-
matico da parte di programmi per 
elaboratori e sono provvisti dei 
relativi metadati; 3) sono resi di-
sponibili gratuitamente attraverso 
le tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, ivi comprese 
le reti telematiche pubbliche e pri-
vate, oppure sono resi disponibili 
ai costi marginali sostenuti per la 
loro riproduzione e divulgazione 
salvo quanto previsto dall’articolo 
7 del decreto legislativo 24 gennaio 
2006, n. 36(10); 

m) dato delle pubbliche ammini-
strazioni: il dato formato, o co-
munque trattato da una pubblica 
amministrazione; 

n) dato pubblico: il dato cono-
scibile da chiunque; 

n-bis) riutilizzo: uso del dato di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
e), del decreto legislativo 24 gen-
naio 2006, n. 36 (5); 

n-ter) domicilio digitale: un indi-
rizzo elettronico eletto presso un 
servizio di posta elettronica certifi-
cata o un servizio elettronico di 
recapito certificato qualificato, 
come definito dal regolamento 
(UE) 23 luglio 2014 n. 910 del 
Parlamento europeo e del Consi-
glio in materia di identificazione 
elettronica e servizi fiduciari per le 
transazioni elettroniche nel merca-
to interno e che abroga la direttiva 
1999/93/CE, di seguito “Regola-

mento eIDAS”, valido ai fini delle 
comunicazioni elettroniche aventi 
valore legale(10); 

n-quater) servizio in rete o on-
line: qualsiasi servizio di una am-
ministrazione pubblica fruibile a 
distanza per via elettronica (10); 

o) disponibilità: la possibilità di 
accedere ai dati senza restrizioni 
non riconducibili a esplicite norme 
di legge; 

p) documento informatico: la 
rappresentazione informatica di 
atti, fatti o dati giuridicamente rile-
vanti; 

p-bis) documento analogico: la 
rappresentazione non informatica 
di atti, fatti o dati giuridicamente 
rilevanti (4); 

q) firma elettronica: l’insieme dei 
dati in forma elettronica, allegati 
oppure connessi tramite associa-
zione logica ad altri dati elettronici, 
utilizzati come metodo di identifi-
cazione informatica (6); 

q-bis) firma elettronica avanzata: 
insieme di dati in forma elettronica 
allegati oppure connessi a un do-
cumento informatico che consen-
tono l’identificazione del firmata-
rio del documento e garantiscono 
la connessione univoca al firmata-
rio, creati con mezzi sui quali il 
firmatario può conservare un con-
trollo esclusivo, collegati ai dati ai 
quali detta firma si riferisce in mo-
do da consentire di rilevare se i 
dati stessi siano stati successiva-
mente modificati (4); 

r) firma elettronica qualificata: 
un particolare tipo di firma elet-
tronica avanzata che sia basata su 
un certificato qualificato e realizza-
ta mediante un dispositivo sicuro 
per la creazione della firma (7); 
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s) firma digitale: un particolare 
tipo di firma elettronica avanzata 
basata su un certificato qualificato 
e su un sistema di chiavi crittogra-
fiche, una pubblica e una privata, 
correlate tra loro, che consente al 
titolare tramite la chiave privata e 
al destinatario tramite la chiave 
pubblica, rispettivamente, di ren-
dere manifesta e di verificare la 
provenienza e l’integrità di un do-
cumento informatico o di un in-
sieme di documenti informatici (8); 

t) fruibilità di un dato: la possibi-
lità di utilizzare il dato anche tra-
sferendolo nei sistemi informativi 
automatizzati di un’altra ammini-
strazione; 

u) gestione informatica dei do-
cumenti: l’insieme delle attività 
finalizzate alla registrazione e se-
gnatura di protocollo, nonché alla 
classificazione, organizzazione, 
assegnazione, reperimento e con-
servazione dei documenti ammini-
strativi formati o acquisiti dalle 
amministrazioni, nell’ambito del 
sistema di classificazione d’archivio 
adottato, effettuate mediante si-
stemi informatici; 

u-bis) gestore di posta elettroni-
ca certificata: il soggetto che presta 
servizi di trasmissione dei docu-
menti informatici mediante la po-
sta elettronica certificata (4); 

u-ter) identificazione informati-
ca: la validazione dell’insieme di 
dati attribuiti in modo esclusivo ed 
univoco ad un soggetto, che ne 
consentono l’individuazione nei 
sistemi informativi, effettuata at-
traverso opportune tecnologie 
anche al fine di garantire la sicu-
rezza dell’accesso (4); 

v) originali non unici: i docu-

menti per i quali sia possibile risali-
re al loro contenuto attraverso 
altre scritture o documenti di cui 
sia obbligatoria la conservazione, 
anche se in possesso di terzi; 

v-bis) posta elettronica certifica-
ta: sistema di comunicazione in 
grado di attestare l’invio e 
l’avvenuta consegna di un messag-
gio di posta elettronica e di fornire 
ricevute opponibili ai terzi (4); 

z) pubbliche amministrazioni 
centrali: le amministrazioni dello 
Stato, ivi compresi gli istituti e 
scuole di ogni ordine e grado e le 
istituzioni educative, le aziende ed 
amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, le istitu-
zioni universitarie, gli enti pubblici 
non economici nazionali, l’Agenzia 
per la rappresentanza negoziale 
delle pubbliche amministrazioni 
(ARAN), le agenzie di cui al decre-
to legislativo 30 luglio 1999, n. 300 
(9); 

aa) titolare di firma elettronica: 
la persona fisica cui è attribuita la 
firma elettronica e che ha accesso 
ai dispositivi per la sua creazione 
nonché alle applicazioni per la sua 
apposizione della firma elettroni-
ca(11); 

bb) (12); 
cc) titolare del dato: uno dei 

soggetti di cui all’articolo 2, com-
ma 2, che ha originariamente for-
mato per uso proprio o commis-
sionato ad altro soggetto il docu-
mento che rappresenta il dato, o 
che ne ha la disponibilità;  

dd) interoperabilità: caratteristica 
di un sistema informativo, le cui 
interfacce sono pubbliche e aperte, 
di interagire in maniera automatica 
con altri sistemi informativi per lo 
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scambio di informazioni e 
l’erogazione di servizi;  

ee) cooperazione applicativa: la 
parte del Sistema Pubblico di 
Connettività finalizzata all’intera-
zione tra i sistemi informatici dei 
soggetti partecipanti, per garantire 
l’integrazione dei metadati, delle 
informazioni, dei processi e proce-
dimenti amministrativi; 

ff) Linee guida: le regole tecni-
che e di indirizzo adottate secondo 
il procedimento di cui all’articolo 
71. 

1-bis. Ai fini del presente Codi-
ce, valgono le definizioni di cui 
all’articolo 3 del Regolamento eI-
DAS(13). 

1-ter. Ove la legge consente 
l’utilizzo della posta elettronica 
certificata è ammesso anche 
l’utilizzo di altro servizio elettroni-
co di recapito certificato qualifica-
to ai sensi degli articoli 3, numero 
37, e 44 del Regolamento eI-
DAS(13). 
____ 
(1) Lettera inizialmente modificata dall’art. 1 
d.lgs. 4 aprile 2006, n. 159 e successivamente 
sostituita dall’art. 11 lett. a) d.lgs. 30 dicembre 
2010, n. 235. 
(2) Lettera modificata dall’art. 11 lett. b) d.lgs. 30 
dicembre 2010, n. 235, con la sostituzione 
della parola «fotografia» con le attuali «di 
elementi per l’identificazione fisica». 
(3) Lettera modificata dall’art. 1 d.lgs. 4 aprile 
2006, n. 159 con l’introduzione delle parole 
«all’identità del titolare». 
(4) Lettera inserita dall’art. 11 d.lgs. 30 dicem-
bre 2010, n. 235. 
(5) Lettera inserita dall’art. 92 d.l. 18 ottobre 
2012 n. 179, convertito, con modificazioni, in 
l. 17 dicembre 2012, n. 221. 
(6) L’art. 1 d.lgs. 4 aprile 2006, n. 159 ha 
sostituito alla parola «autenticazione» l’attuale 
«identificazione».  
(7) Lettera inizialmente modificata dall’art. 1 

d.lgs. 4 aprile 2006, n. 159 e successivamente 
sostituita dall’art. 11 d.lgs. 30 dicembre 2010, 
n. 235. 
(8) Lettera sostituita dall’art. 11 d.lgs. 30 
dicembre 2010, n. 235. 
(9) Vedi le disposizioni di cui all’art. 481 d.l. 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, in l. 6 agosto 2008, n. 133. 
(10) Lettera inserita dal d.lgs. 13 dicembre 
2017 n. 217 (in Gazz. Uff. 12 gennaio 
2018 n. 9). 
(11) Lettera così modificata dal d.lgs. 13 dicem-
bre 2017 n. 217 (in Gazz. Uff. 12 gennaio 
2018 n. 9). 
(12) Lettera soppressa dal d.lgs. 26 agosto 
2016, n. 179. 
(13) Comma così modificato dal d.lgs. 13 di-
cembre 2017 n. 217 (in Gazz. Uff. 12 gen-
naio 2018 n. 9). 

 
2. Finalità e ambito di appli-

cazione. – 1. Lo Stato, le Regioni 
e le autonomie locali assicurano la 
disponibilità, la gestione, l’accesso, 
la trasmissione, la conservazione e 
la fruibilità dell’informazione in 
modalità digitale e si organizzano 
ed agiscono a tale fine utilizzando 
con le modalità più appropriate le 
tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione. 

2. Le disposizioni del presente 
Codice si applicano:  

a) alle pubbliche amministrazio-
ni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, nel rispetto del ripar-
to di competenza di cui all’articolo 
117 della Costituzione, ivi compre-
se le autorità di sistema portuale, 
nonché alle autorità amministrative 
indipendenti di garanzia, vigilanza 
e regolazione;  

b) ai gestori di servizi pubblici, 
ivi comprese le società quotate, in 
relazione ai servizi di pubblico 
interesse;  
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c) alle società a controllo pubbli-
co, come definite nel decreto legi-
slativo 19 agosto 2016, n. 175, 
escluse le società quotate di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera p), 
del medesimo decreto che non 
rientrino nella categoria di cui alla 
lettera b (1). 

[2-bis. Tutte le disposizioni previste 
dal presente codice per le pubbliche am-
ministrazioni si applicano, ove possibile 
tecnicamente e a condizione che non si 
producano nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica ovvero, direttamente o 
indirettamente, aumenti di costi a carico 
degli utenti, anche ai soggetti privati 
preposti all’esercizio di attività ammini-
strative.] (2) 

3. Le disposizioni del presente 
Codice e le relative Linee guida 
concernenti il documento informa-
tico, le firme elettroniche e i servizi 
fiduciari di cui al Capo II, la ripro-
duzione e conservazione dei do-
cumenti di cui agli articoli 43 e 44, 
il domicilio digitale e le comunica-
zioni elettroniche di cui all’articolo 
3-bis e al Capo IV, l’identità digita-
le di cui agli articoli 3-bis e 64 si 
applicano anche ai privati, ove non 
diversamente previsto(1). 

4. Le disposizioni di cui al capo 
V, concernenti l’accesso ai docu-
menti informatici e la fruibilità 
delle informazioni digitali, si appli-
cano anche agli organismi di diritto 
pubblico(1). 

5. Le disposizioni del presente 
codice si applicano nel rispetto 
della disciplina rilevante in materia 
di trattamento dei dati personali e, 
in particolare, delle disposizioni del 
codice(3) in materia di protezione 
dei dati personali approvato con 
decreto legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196. I cittadini e le imprese han-
no, comunque, diritto ad ottenere 
che il trattamento dei dati effettua-
to mediante l’uso di tecnologie 
telematiche sia conformato al ri-
spetto dei diritti e delle libertà fon-
damentali, nonché della dignità 
dell’interessato. 

6. Le disposizioni del presente 
Codice non si applicano limitata-
mente all’esercizio delle attività e 
funzioni di ordine e sicurezza 
pubblica, difesa e sicurezza nazio-
nale, polizia giudiziaria e polizia 
economico-finanziaria e consulta-
zioni elettorale, nonché alle comu-
nicazioni di emergenza e di allerta 
in ambito di protezione civile. Le 
disposizioni del presente Codice si 
applicano al processo civile, pena-
le, amministrativo, contabile e tri-
butario, in quanto compatibili e 
salvo che non sia diversamente 
disposto dalle disposizioni in mate-
ria di processo telematico (1). 

6-bis. Ferma restando l’applica-
bilità delle disposizioni del presen-
te decreto agli atti di liquidazione, 
rettifica, accertamento e di irroga-
zione delle sanzioni di natura tri-
butaria, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri o del 
Ministro delegato, adottato su 
proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono stabiliti 
le modalità e i termini di applica-
zione delle disposizioni del presen-
te Codice alle attività e funzioni 
ispettive e di controllo fiscale(4). 
______ 
(1) Comma modificato dal d.lgs. 13 dicembre 
2017 n. 217 (in Gazz. Uff. 12 gennaio 
2018 n. 9). 
 (2) Comma inizialmente inserito dall’art. 365 
l. 18 giugno 2009, n. 69 e successivamente 
abrogato dall’art. 21 d.lgs. 30 dicembre 2010, 
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n. 235. 
(3) Parole «del codice» inserite dall’art. 2 d.lgs. 
4 aprile 2006, n. 159. 
(4) Comma inserito dal d.lgs. 13 dicembre 
2017 n. 217 (in Gazz. Uff. 12 gennaio 
2018 n. 9). 
 

Sezione II – Diritti dei cittadini e 
delle imprese 

 
3 bis. Identità digitale e 

Domicilio digitale (1). – 01. 
Chiunque ha il diritto di accedere 
ai servizi on-line offerti dai soggetti 
di cui all’articolo 2, comma 2, lette-
re a) e b), tramite la propria identi-
tàdigitale(2). 

1. I soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 2, i professionisti tenuti 
all’iscrizione in albi ed elenchi e i 
soggetti tenuti all’iscrizione nel 
registro delle imprese hanno 
l’obbligo di dotarsi di un domicilio 
digitale iscritto nell’elenco di cui 
agli articoli 6-bis o 6-ter. (3). 

1-bis. Fermo restando quanto 
previsto al comma 1, chiunque ha 
facoltà di eleggere il proprio domi-
cilio digitale da iscrivere nell’elenco 
di cui all’articolo 6-quater. Fatto 
salvo quanto previsto al comma 3-
bis, chiunque ha la facoltà di ri-
chiedere la cancellazione del pro-
prio domicilio digitale dall’elenco 
di cui all’articolo 6-quater(2).  

1-ter. I domicili digitali di cui ai 
commi 1 e 1-bis sono eletti secon-
do le modalità stabilite con le Li-
nee guida. Le persone fisiche pos-
sono altresì eleggere il domicilio 
digitale avvalendosi del servizio di 
cui all’articolo 64-bis(2).  

1-quater. I soggetti di cui ai 
commi 1 e 1-bis hanno l’obbligo di 
fare un uso diligente del proprio 
domicilio digitale e di comunicare 

ogni modifica o variazione del 
medesimo secondo le modalità 
fissate nelle Linee guida(2). 

2. Omissis(4). 
3. Omissis(5). 
3-bis. Con decreto del Presiden-

te del Consiglio dei ministri o del 
Ministro delegato per la semplifi-
cazione e la pubblica amministra-
zione, sentiti l’AgID e il Garante 
per la protezione dei dati personali 
e acquisito il parere della Confe-
renza unificata, è stabilita la data a 
decorrere dalla quale le comunica-
zioni tra i soggetti di cui all’articolo 
2, comma 2, e coloro che non 
hanno provveduto a eleggere un 
domicilio digitale ai sensi del 
comma 1-bis, avvengono esclusi-
vamente in forma elettronica. Con 
lo stesso decreto sono determinate 
le modalità con le quali ai predetti 
soggetti è messo a disposizione un 
domicilio digitale e sono individua-
te altre modalità con le quali, per 
superare il divario digitale, i docu-
menti possono essere consegnati a 
coloro che non sono in grado di 
accedere direttamente a un domici-
lio digitale(2). 

4. A decorrere dal 1° gennaio 
2013, salvo i casi in cui è prevista 
dalla normativa vigente una diversa 
modalità di comunicazione o di 
pubblicazione in via telematica, le 
amministrazioni pubbliche e i ge-
stori o esercenti di pubblici servizi 
comunicano con il cittadino esclu-
sivamente tramite il domicilio digi-
tale dallo stesso dichiarato, anche 
ai sensi dell’articolo 21-bis della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, senza 
oneri di spedizione a suo carico. 
Ogni altra forma di comunicazione 
non può produrre effetti pregiudi-
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zievoli per il destinatario. L’utilizzo 
di differenti modalità di comunica-
zione rientra tra i parametri di va-
lutazione della performance diri-
genziale ai sensi dell’articolo 11, 
comma 9, del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150. 

4-bis. In assenza del domicilio 
digitale e fino alla data fissata nel 
decreto di cui al comma 3-bis, i 
soggetti di cui all’articolo 2, comma 
2, possono predisporre le comuni-
cazioni ai soggetti che non hanno 
eletto un domicilio digitale ai sensi 
del comma 1-bis come documenti 
informatici sottoscritti con firma 
digitale o firma elettronica qualifica-
ta o avanzata, da conservare nei 
propri archivi, ed inviare agli stessi, 
per posta ordinaria o raccomandata 
con avviso di ricevimento, copia 
analogica di tali documenti sotto-
scritti con firma autografa sostituita 
a mezzo stampa predisposta secon-
do le disposizioni di cui all’articolo 3 
del decreto legislativo 12 dicembre 
1993, n. 39(3). 

4-ter. Le disposizioni di cui al 
comma 4-bis soddisfano a tutti gli 
effetti di legge gli obblighi di con-
servazione e di esibizione dei do-
cumenti previsti dalla legislazione 
vigente laddove la copia analogica 
inviata al cittadino contenga una 
dicitura che specifichi che il docu-
mento informatico, da cui la copia 
è tratta, è stato predisposto ed è 
disponibile presso l’amministra-
zione in conformità alle Linee gui-
da(3). 

4-quater. Le modalità di predi-
sposizione della copia analogica di 
cui ai commi 4-bis e 4-ter soddi-
sfano le condizioni di cui 
all’articolo 23-ter, comma 5, salvo i 

casi in cui il documento rappresen-
ti, per propria natura, una certifica-
zione rilasciata dall’amministra-
zione da utilizzarsi nei rapporti tra 
privati. 

4-quinquies. Il domicilio speciale 
di cui all’articolo 47 del Codice 
civile può essere eletto anche pres-
so un domicilio digitale diverso da 
quello di cui al comma 1-ter. In tal 
caso, ferma restando la validità ai 
fini delle comunicazioni elettroni-
che aventi valore legale, colui che 
lo ha eletto non può opporre ecce-
zioni relative alla forma e alla data 
della spedizione e del ricevimento 
delle comunicazioni o notificazioni 
ivi indirizzate(3). 

5. Dall’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo non 
devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 
______ 
(1) Rubrica così modificata dal d.lgs. 13 dicem-
bre 2017 n. 217 (in Gazz. Uff. 12 gennaio 
2018 n. 9). 
 (2) Comma introdotto dal d.lgs. 13 dicembre 
2017 n. 217 (in Gazz. Uff. 12 gennaio 
2018 n. 9). 
(3) Comma così modificato dal d.lgs. 13 dicem-
bre 2017 n. 217 (in Gazz. Uff. 12 gennaio 
2018 n. 9). 
(4) Comma abrogato dal d.lgs. 13 dicembre 
2017 n. 217 (in Gazz. Uff. 12 gennaio 
2018 n. 9). 
(5) Comma abrogato dal d.lgs. 26 agosto 2016, 
n. 179. 
 

5. Effettuazione di pagamenti 
con modalità informatiche. – 1. 
I soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 2, sono obbligati ad accet-
tare, tramite la piattaforma di cui al 
comma 2, i pagamenti spettanti a 
qualsiasi titolo attraverso sistemi di 
pagamento elettronico, ivi inclusi, 
per i micro-pagamenti, quelli basati 
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sull’uso del credito telefonico. 
Tramite la piattaforma elettronica 
di cui al comma 2, resta ferma la 
possibilità di accettare anche altre 
forme di pagamento elettronico, 
senza discriminazione in relazione 
allo schema di pagamento abilitato 
per ciascuna tipologia di strumento 
di pagamento elettronico come 
definita ai sensi dell’articolo 2, 
punti 33), 34) e 35) del regolamen-
to UE 2015/751 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 29 
aprile 2015 relativo alle commis-
sioni interbancarie sulle operazioni 
di pagamento basate su carta.  

2. Al fine di dare attuazione al 
comma 1, l’AgID mette a disposi-
zione, attraverso il Sistema pubblico 
di connettività, una piattaforma 
tecnologica per l’interconnessione e 
l’interoperabilità tra le pubbliche 
amministrazioni e i prestatori di 
servizi di pagamento abilitati, al fine 
di assicurare, attraverso gli strumen-
ti di cui all’articolo 64, l’autentica-
zione dei soggetti interessati 
all’operazione in tutta la gestione del 
processo di pagamento. (1) 

 2-bis. Ai sensi dell’articolo 71, e 
sentita la Banca d’Italia, sono de-
terminate le modalità di attuazione 
del comma 1, inclusi gli obblighi di 
pubblicazione di dati e le informa-
zioni strumentali all’utilizzo degli 
strumenti di pagamento di cui al 
medesimo comma.  

2-ter. I soggetti di cui all’articolo 
2, comma 2, consentono di effet-
tuare pagamenti elettronici tramite 
la piattaforma di cui al comma 2 
anche per il pagamento spontaneo 
di tributi di cui all’articolo 2-bis del 
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 
193, convertito, con modificazioni 

dalla legge 1° dicembre 2016, n. 
225. 2-quater. I prestatori di servizi 
di pagamento abilitati eseguono 
pagamenti a favore delle pubbliche 
amministrazioni attraverso l’utiliz-
zo della piattaforma di cui al 
comma 2. Resta fermo il sistema 
dei versamenti unitari di cui 
all’articolo 17 e seguenti del decre-
to legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
Capo III, fino all’adozione di un 
decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri o del Ministro 
delegato, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, sentite 
l’Agenzia delle entrate e l’AgID, 
che fissa, anche in maniera pro-
gressiva, le modalità tecniche per 
l’effettuazione dei pagamenti tribu-
tari e contributivi tramite la piatta-
forma di cui al comma 2. 2-
quinquies. Tramite la piattaforma 
di cui al comma 2, le informazioni 
sui pagamenti sono messe a dispo-
sizione anche del Ministero 
dell’economia e delle finanze - 
Dipartimento Ragioneria generale 
dello Stato.  

2-sexies. La piattaforma tecno-
logica di cui al comma 2 può esse-
re utilizzata anche per facilitare e 
automatizzare, attraverso i paga-
menti elettronici, i processi di cer-
tificazione fiscale tra soggetti pri-
vati, tra cui la fatturazione elettro-
nica e la memorizzazione e tra-
smissione dei dati dei corrispettivi 
giornalieri di cui agli articoli 1 e 2 
del decreto legislativo 5 agosto 
2015, n. 127(5).  

2-septies. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri o 
del Ministro delegato per 
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l’innovazione tecnologica e la digi-
talizzazione, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono definite le regole 
tecniche di funzionamento della 
piattaforma tecnologica e dei pro-
cessi di cui al comma 2-sexies(5). 

3. (2)  
3-bis. (2)  
3-ter. (2)  
4. L’Agenzia per l’Italia digitale, 

sentita la Banca d’Italia, definisce 
linee guida per la specifica dei co-
dici identificativi del pagamento di 
cui al comma 1 e le modalità attra-
verso le quali il prestatore dei ser-
vizi di pagamento mette a disposi-
zione dell’ente le informazioni 
relative al pagamento medesimo.  

5. Le attività previste dal presen-
te articolo si svolgono con le risor-
se umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente. 
______ 
(1) Comma così moficiato dal d.l. 14 dicembre 
2018, n. 135 (in G.U. 14 dicembre 2018, 
n.290), convertito con modificazioni dalla l. 
11 febbraio 2019, n. 12 (in G.U. 12 febbraio 
2019, n. 36) 
(2) Comma abrogato dal d.lgs. 26 agosto 2016, 
n. 179.  
(5) Comma inserito dal d.l. 26 ottobre 2019, n. 
124 (in G.U. 26 ottobre 2019, n.252), 
convertito con modificazioni dalla l. 19 dicem-
bre 2019, n. 157 (in G.U. 24 dicembre 
2019, n. 301). 
 

6. Utilizzo del domicilio digi-
tale. – 1. Le comunicazioni tramite 
i domicili digitali sono effettuate 
agli indirizzi inseriti negli elenchi di 
cui agli articoli 6-bis, 6-ter e 6-
quater, o a quello eletto come do-
micilio speciale per determinati atti 
o affari ai sensi dell’articolo 3-bis, 
comma 4-quinquies. Le comunica-

zioni elettroniche trasmesse ad uno 
dei domicili digitali di cui 
all’articolo 3-bis producono, quan-
to al momento della spedizione e 
del ricevimento, gli stessi effetti 
giuridici delle comunicazioni a 
mezzo raccomandata con ricevuta 
di ritorno ed equivalgono alla noti-
ficazione per mezzo della posta 
salvo che la legge disponga diver-
samente. Le suddette comunica-
zioni si intendono spedite dal mit-
tente se inviate al proprio gestore e 
si intendono consegnate se rese 
disponibili al domicilio digitale del 
destinatario, salva la prova che la 
mancata consegna sia dovuta a 
fatto non imputabile al destinatario 
medesimo. La data e l’ora di tra-
smissione e ricezione del docu-
mento informatico sono opponibi-
li ai terzi se apposte in conformità 
alle Linee guida. (2). 

1-bis. Omissis(3). 
1-ter. L’elenco dei domicili digi-

tali delle imprese e dei professioni-
sti è l’Indice nazionale dei domicili 
digitali (INI-PEC) delle imprese e 
dei professionisti di cui all’articolo 
6-bis. L’elenco dei domicili digitali 
dei soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 2, lettere a) e b), è l’Indice 
degli indirizzi della pubblica am-
ministrazione e dei gestori di pub-
blici servizi, di cui all’articolo 6-ter. 
L’elenco dei domicili digitali delle 
persone fisiche e degli altri enti di 
diritto privato diversi da quelli di 
cui al primo e al secondo periodo è 
l’Indice degli indirizzi delle perso-
ne fisiche e degli altri enti di diritto 
privato di cui all’articolo 6-
quater(4).  

1-quater. I soggetti di cui 
all’articolo 2, comma 2, notificano 




